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ONOREVOLI SENATORI. – Il presente disegno
di legge, che si compone di un solo articolo,
riproduce le disposizioni già contenute nei
commi 1 e 2 dell’articolo 1 del decreto-legge
26 aprile 1996, n. 211.

Il comma 1 prevede, in sostituzione dei
commi da 1 a 7 dell’articolo 78 della legge
30 dicembre 1991, n. 413, una nuova disci-
plina in materia di istituzione e funzioni
dei centri autorizzati di assistenza per le
imprese.

In particolare:

i centri di assistenza possono essere co-
stituiti da associazioni sindacali di catego-
ria tra imprenditori, istituite da almeno die-
ci anni (anzichè da cinque);

il riconoscimento della rilevanza nazio-
nale alle associazioni non presenti nel
CNEL è stabilito in relazione ai requisiti
che dovranno essere previsti da apposito re-
golamento; al riguardo non è più previsto
che la rilevanza nazionale venga riconosciu-
ta in base al numero degli iscritti e al terri-
torio in cui le associazioni svolgono la loro
attività;

non è più previsto il decreto di autoriz-
zazione all’esercizio dell’attività per le orga-
nizzazioni aderenti alle associazioni sinda-
cali presenti nel CNEL o a quelle cui è stata
riconosciuta la rilevanza nazionale. Tali or-
ganizzazioni possono ora costituire centri
di assistenza in base alla semplice delega ri-
lasciata dalla propria associazione nazio-
nale;

è stato eliminato il divieto per i centri
di svolgere attività diverse da quelle di assi-
stenza previste dall’articolo 78 della legge
413 del 1991;

è stato eliminato l’obbligo di certifica-
zione dei bilanci dei centri;

sono stati eliminati i vincoli che l’arti-
colo 78 della legge 413 del 1991 poneva per
la composizione del collegio sindacale;

è stato eliminato l’obbligo di confor-
mità dello statuto a quello tipo approvato
dal Ministro delle finanze;

sono stati eliminati i divieti posti alla
distribuzione degli utili;

il visto di conformità sulle dichiarazio-
ni può essere apposto solo se il centro ha
tenuto la contabilità dell’utente;

è stata eliminata la figura del direttore
tecnico. I visti di conformità possono essere
apposti dai dottori commercialisti e dai ra-
gionieri iscritti all’albo, che abbiano eserci-
tato per almeno tre anni la loro attività pro-
fessionale, nonchè dai consulenti del lavoro,
mentre viene esclusa tale possibilità ai con-
sulenti tributari;

è prevista l’emanazione di un decreto
ministeriale per stabilire le modalità: per
l’esecuzione dei controlli delle dichiarazioni
munite del visto di conformità; per l’eroga-
zione dei rimborsi scaturenti dalle dichiara-
zioni stesse; per permettere la correzione
degli errori commessi dai centri nell’elabo-
razione delle dichiarazioni;

i centri possono inoltrare all’ammini-
strazione finanziaria le sole dichiarazioni
sulle quali è stato apposto il visto di confor-
mità;

i centri forniscono dati ed elementi re-
lativi alle dichiarazioni ai fini della elabora-
zione di studi di settore;

non è più previsto che le garanzie assi-
curative fornite dai centri debbano essere
conformi a quanto stabilito dall’ammini-
strazione finanziaria. I soggetti che rilascia-
no il visto sono tenuti a comunicare agli
utenti quali garanzie assicurative abbiano
assunto per garantire l’esercizio del diritto
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di rivalsa per gli errori di carattere formale
imputabili al centro.

C o n i l c o m m a 2 de l l o s t e s s o a r t i c o l o 1
v i e n e p r e v i s t o c h e l e p r e s t a z i o n i d i a s s i -
s t e n z a f i s c a l e r e s e d a i c e n t r i o da l l e o r g a -

n i z z a z i o n i s i n d a c a l i d i c a t e g o r i a s o n o r i l e -
v a n t i a i f i n i d e l l e i m p o s t e s u i r e d d i t i e
d e l l ’ i m p o s t a s u l v a l o r e a g g i u n t o a de c o r r e -
r e d a l 1o g e n n a i o 1 9 9 6 e no n p i ù d a l g e n -
n a i o 1 9 9 4 .
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

1. I commi da 1 a 7 dell’articolo 78 della
legge 30 dicembre 1991, n. 413, sono sosti-
tuiti dai seguenti:

«1. Sono istituiti centri autorizzati di as-
sistenza. I centri possono essere costituiti
da una ovvero da più associazioni, istituite
da almeno dieci anni, rientranti in uno dei
seguenti gruppi:

a) associazioni sindacali di categoria
fra imprenditori, presenti nel Consiglio na-
zionale dell’economia e del lavoro (CNEL);

b) associazioni sindacali di categoria
tra imprenditori, diverse da quelle indicate
nella lettera a), se ne è riconosciuta la rile-
vanza nazionale in relazione ai requisiti sta-
biliti con decreto del Ministro delle finanze,
da adottare ai sensi dell’articolo 17, comma
3, della legge 23 agosto 1988, n. 400. Il rico-
noscimento della rilevanza nazionale è at-
tribuito con decreto del Ministro delle fi-
nanze, da pubblicare nella Gazzetta Uffi-
ciale.

2. Le organizzazioni aderenti alle associa-
zioni di cui alle lettere a) e b) del comma 1
possono costituire i centri previa delega
della propria associazione nazionale.

3. I centri hanno natura privata, non pos-
sono avere un numero di utenti inferiore a
trecento e debbono essere costituiti nella
forma di società di capitali. L’oggetto socia-
le dei centri deve prevedere lo svolgimento
delle attività di assistenza, di cui al comma
4, ad imprese, ivi comprese le imprese agri-
cole, associate alle organizzazioni che han-
no istituito i centri stessi. Sono escluse
dall’assistenza di cui al comma 4 erogata
dai centri le imprese soggette all’imposta
sul reddito delle persone giuridiche, diverse
dalle società cooperative e loro consorzi
che, unitamente ai propri soci, fanno riferi-
mento alle associazioni nazionali ricono-
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sciute in base al decreto legislativo del Ca-
po provvisorio dello Stato 14 dicembre
1947, n. 1577, e successive modificazioni. I
rapporti tra gli utenti e i centri, relativi
all’attività di assistenza di cui al comma 4,
sono disciplinati in base ad apposite clauso-
le contrattuali, preventivamente depositate
presso il Ministero delle finanze, che statui-
scano in ogni caso l’impegno dell’utente alla
fedeltà e alla completezza dei dati forniti al
centro.

4. I centri, nello svolgimento dell’attività
di assistenza fiscale, possono per conto de-
gli utenti tenere ed eventualmente conserva-
re le scritture contabili, con controllo della
regolarità formale della documentazione
contabile prodotta dagli utenti, nonché pre-
disporre le dichiarazioni annuali e i relativi
allegati a cui sono obbligati i titolari di red-
dito di impresa e di reddito dei terreni, i
soggetti possessori di redditi di partecipa-
zione conseguenti all’attività d’impresa e i
relativi coniugi che optino per la presenta-
zione di dichiarazioni congiunte. Ove le di-
chiarazioni siano predisposte sulla base di
una contabilità tenuta dal centro di assi-
stenza, il centro stesso può rilasciare il visto
di conformità formale dei dati esposti nelle
dichiarazioni medesime alle risultanze delle
scritture contabili e alla documentazione al-
legata anche in ordine alla deducibilità e
detraibilità degli oneri di cui agli articoli 10
e 13-bis del testo unico delle imposte sui
redditi, approvato con decreto del Presiden-
te della Repubblica 22 dicembre 1986,
n. 917, e successive modificazioni. Il centro
può, altresì, rilasciare il visto di regolarità
formale sulle dichiarazioni predisposte sulla
base di documentazione fornita dall’utente,
relative a tributi per i quali le disposizioni
vigenti non prevedono obbligo di contabi-
lità. Il visto è apposto da un responsabile
iscritto nell’albo dei dottori commercialisti
o in quello dei ragionieri liberi professioni-
sti che abbia esercitato per almeno tre anni
la relativa attività professionale, assunto
con rapporto di lavoro autonomo o subor-
dinato. Per i soggetti che presentano dichia-
razioni munite di visto di conformità for-
male sono previste, con decreto del Mini-
stro delle finanze, particolari modalità per
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l’esecuzione dei controlli e l’erogazione dei
rimborsi, anche in ordine alla prestazione
di cauzioni e fidejussioni. Con lo stesso de-
creto sono stabilite le modalità per consen-
tire ai centri di correggere errori nella pre-
disposizione delle dichiarazioni munite di
visto di conformità formale.

5. I centri provvedono ad inoltrare ai
competenti uffici le dichiarazioni da essi
predisposte sulle quali hanno apposto il vi-
sto di conformità formale e le relative regi-
strazioni su supporti magnetici, formati sul-
la base di programmi elettronici forniti o
comunque prestabiliti dalla stessa ammini-
strazione. Devono, altresì, inoltrare le sche-
de contenenti le scelte operate dagli utenti
ai fini della destinazione dell’8 per mille
dell’imposta sul reddito delle persone fisi-
che di cui all’articolo 47 della legge 20 mag-
gio 1985, n. 222, e alle leggi che approvano
le intese con le confessioni religiose di cui
all’articolo 8, terzo comma, della Costitu-
zione. L’amministrazione finanziaria ha il
potere di richiedere, anche in deroga a con-
trarie disposizioni statutarie o regolamenta-
ri, dati ed elementi relativi alle contabilità e
alle dichiarazioni sulle quali è stato apposto
il visto di conformità formale, ai fini della
elaborazione degli studi di settore previsti
dall’articolo 62-bis del decreto-legge 30 ago-
sto 1993, n. 331, convertito, con modifica-
zioni, dalla legge 29 ottobre 1993, n. 427.
Le eventuali richieste sono inoltrate ai cen-
tri non prima del termine per la presenta-
zione dei supporti delle dichiarazioni relati-
ve al periodo di imposta cui i dati e gli ele-
menti si riferiscono.

6. Gli iscritti negli albi dei dottori com-
mercialisti, dei ragionieri liberi professioni-
sti e dei consulenti del lavoro possono rila-
sciare alle medesime condizioni, su richie-
sta dei contribuenti, il visto di conformità
di cui al presente articolo; in tal caso, si ap-
plicano le disposizioni del comma 5.

7. Il Ministro delle finanze, con uno o più
decreti adottati ai sensi dell’articolo 17,
comma 3, della legge 23 agosto 1988,
n. 400, stabilisce i criteri e le condizioni per
il rilascio ai centri dell’autorizzazione
all’esercizio dell’attività di cui al comma 4,
per la loro iscrizione in apposito albo e per
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il trasferimento delle quote o delle azioni,
che deve in ogni caso essere posto in essere
tra i soggetti autorizzati alla costituzione
dei centri stessi, nonchè i poteri di vigilan-
za, anche ispettiva, dell’amministrazione. I
soggetti che rilasciano il visto di conformità
formale devono comunicare ai contribuenti
le garanzie assicurative assunte al fine di
consentire un efficace e tempestivo eserci-
zio del diritto di rivalsa per gli errori for-
mali imputabili ai soggetti stessi, qualora,
in sede di controllo, emergano irregolarità
formali che comportano irrogazione di san-
zioni amministrative. Resta ferma la re-
sponsabilità del contribuente per il paga-
mento delle maggiori imposte dovute e dei
relativi interessi. L’autorizzazione è revoca-
ta quando nello svolgimento dell’attività
vengano commesse gravi e ripetute violazio-
ni alle disposizioni recate in materia tribu-
taria da leggi generali o speciali ovvero
quando risultino inosservati le prescrizioni
e gli obblighi posti dall’amministrazione fi-
nanziaria, nonchè quando i dati e gli ele-
menti richiesti dalla medesima amministra-
zione risultino falsi o incompleti rispetto al-
la documentazione fornita dall’utente; nei
casi di particolare gravità è disposta la so-
spensione cautelare. I provvedimenti di so-
spensione cautelare e di revoca sono adot-
tati con decreto del Ministro delle finanze,
sentiti i rappresentanti legali del centro in-
teressato e delle organizzazioni che lo han-
no costituito. Con i provvedimenti sono sta-
bilite le modalità per assicurare nei con-
fronti degli utenti dei centri il regolare svol-
gimento dell’attività concernente gli adem-
pimenti relativi al periodo d’imposta in cor-
so. Salvo che i fatti costituiscano reato, ai
soggetti che per fini diversi da quelli istitu-
zionali utilizzano o comunicano a terzi no-
tizie avute a causa dell’esercizio delle loro
funzioni, o della loro attività nei centri, si
applica la pena pecuniaria da uno a cinque
milioni di lire. Le sanzioni amministrative
di cui al presente comma sono irrogate con
separato avviso.».

2. Le disposizioni del comma 1 hanno ef-
fetto dal periodo di imposta in corso al 1o

gennaio 1996. A decorrere dal medesimo
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periodo le prestazioni di assistenza fiscale
previste dal comma 4 dell’articolo 78 della
legge 30 dicembre 1991, n. 413, come sosti-
tuito dal comma 1 del presente articolo, so-
no rilevanti ai fini delle imposte sui redditi
e dell’imposta sul valore aggiunto, ancorché
rese da associazioni sindacali e di categoria
e rientranti tra le finalità istituzionali delle
stesse in quanto richieste dall’associato per
ottemperare ad obblighi di legge derivanti
dall’esercizio dell’attività. Sono fatti salvi i
comportamenti adottati in precedenza e
non si fa luogo a rimborsi d’imposta né è
consentita la variazione di cui all’articolo
26 del decreto del Presidente della Repub-
blica 26 ottobre 1972, n. 633, e successive
modificazioni.

Art. 2.

1. La presente legge entra in vigore il
giorno successivo a quello della sua pubbli-
cazione nella Gazzetta Ufficiale della Repub-
blica italiana.


